
Incontri nell'isola per le feste di fine d'anno 

LE ESIGENZE SARDE 
viste dagli emigrati 

Dibattito e scambio di esperienze nelle sezioni comuniste 

Come condurre la battaglia per il rinnovamento della Sar­

degna - La vita disumana nelle grandi città del continente 

Dalla nostra redazione 
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Som Inrn il gii tu _t t 
per e irati nttlHii/ e Le m i 
FuUvavnio etniche nei porli 
del!' so. i S ma i m i n 11 e i n 
t ina In (juusi tul i binimi) j o 
m ni i donne a eul eia mi 
d a non supera I "ÌQ ann 
Chi ha pò lui tacimi) HK H I 
)in ci f< i t e qualche n s p i r 
mio ha abbia te lato fel ce 1 
i imi! fu venuti a salutar i ti 
W> ri Cagliar dal lontani e 
api rdul p i c i dell Interno 

Nume-o-,! sono i eompagn 
( hi vengono in st / rmc i ti* 
r i u n ' a i e ed eipui ie le n o 
e s j u , « r o t i ogni N-itiic 
(ì ve, , i i ii n n l c t u per uno 
se unb ,>o| t u o pi i discute 
tv e p t r i a ip 

liti I MU I l 1 MIO o citilo 
*m (irrito sono m o l o n imbi u i 
iwgil u i mi unni Scomparse 
«nasi de/ n i t ìvamtn te le tn< 
oc umjin l u n e nwlancc niche 
che rtpewso cost i tuivano ia rea 
Rione ps ico logia allo b r u t t a 
mento con una proionda r o 
et-slpl» de1 la propr ia l e i r a co 

nitf i itti usi i a doni r mie 
t*m L. ito id acq dstundi un 

p i t i ni tonnoljilo di e .1 ii 
Ni MW d i r i i i c o m i i 
K >o o i loscitn^ri del O Ì it 
lamento unito a una s t renua 
vo] 014 di on i m terni ni 
d movimento di massa 

Slamo i m un gruppo di 
rompagli) em ^ra t a Torino 
a Milano i O e n i n i P a r l a m i 
de e Imo lond L mi di vit i 
del loro i \oro di I loro ni 
ppgi o C dire LI sio Ruggì ri 
d ! mas < Ho abbandon i lo 
l i bui degna pct t in gu ida 
gnavn po to I] m o lavino 
(. ra stal lntore di cartel pub 
bl c i t u i la paga si ,iggiMva 
su lo 6070 m i a lin ai meie 
Pere o ho deciso di em gin 
ic a Torino La vita laggiù 
e d f iwen un nferiio T ia il 
l io < i In n ,i 1 avoro jggi 
lo ii t r o \ a e d o n n n e dopo 
domani no Qualche volta m i n 
cani) perf ino i soldi per man 
giare Vogliamo tornare » 

Aggiungono altri compagni 
«Pe r noi emigrat i mei ld ona 
li la vita nelle città del noid 
e asso hi t a m e me t iagica Esi 

Da oggi a Bari il Congresso della FILEF 

Emigrazione: problema 
di tutto il Paese 

S I APfìfc ogiji a Bari, il ,i° [ s ta ciira sono asciusi ì milioni 
Conftieuo della F ILEF la J ' " - ' - - ' -1 --. — — - - .-

F o d e r a t i n e italiana dei lavo 
nitori emigrati e familiari ia 
organlyzwione democrat ica e 
un i ta r ia di massa dei circa fi 
milioni di lavoratóri d i e sono 
piali t coire Iti ad emigra le 
ali «stari e di JJÌU di a l t re t 
tanti (in* negli ultimi Hi anni 
Bl non dovuti spostare ali in 
torno itti nosiiu racfee per i>od 
dis iare n ò che la Cost'tuzteine 
Buiunlifit-o ion ie )) dir i t to fan 
d t imen tae e pi Imai d i l le del 
c i t tadino cioè 11 di r i t to al 
Involo 

Il d i m a puli t i lo > soi Inle 
nel quulti al «volge qtamia un 
portimi» assise min t r e t t a 
monto del più tianciu IH ria 
poca si è conclusa 1 elezione 
Gol Cupo dello Stato con uno 
Bihlernmenio nel quale sono 
r isul tat i decisivi 1 \o t l fasci 
sii ed e apparsa evidente, nel 
Riuppo (laminante demot r l 
ottano la volontà di spos ta le 
a desi la la direzione politica 
di I Paese mediante la conni 
ven^ii del circoli diligenti del 
« p a r t i t o dell avventili a e dei 
la piovoctizlone» del mr-ssl 
mi cspoient l Biiclaldemotratl-
ci o ^pubb l i can i 

Inol t re da p o t o si e reallz 
aa to quell accordo t regua o 
(iiinlstl?io, tra le grandi pò 
tenze capitalistiche sul piano 
monetai lo t*d economico In 
vii tu dtl quale blsogneia 
Rdeaso decidere chi o\a\ ra 
suppor ta le le apese deli intesa 
delle gmndi concenti azioni 
economiche e f i nanz i a l e In 
ter nazionali 

Infine ne! corso del Con 
presso 11 goveino del Paese 
dovrà ri mei tare 11 suo man 
dato nelle mani del nuovo Pre 
Ridente della Repubblica e si 
ti a t tera di quel governo pre 
«leduto (fall esponente demo 
(•ristiano meridionale, 1 on Co 
lombo che minsi tu t to ha ac 
ce l ia to di discuterò con le 
Confedem/lonl sindacali meno 
che la politica deli occupazto 
he ci meridionale del governo 
medesimo malgrado le insl 
s tenti richieste delle stesse 
Confederazioni 

| L SALUTO t h e noi rivolete 
•* nio ai rappieaentant i dagli 
emigrali tiene conto di questa 
realtà sopra t tu t to tione con 
to dalla necessita altroché dei 
la giustezza di eonsldeiare gli 
fitiìhsi parte I n t e g n n t e della 
Classe operala e delle masse 
jmonti r lc i del nost ro Paese 
A'tre forse politiche sopì al 
tu t t a il governo non possono 
dire e fare nella sostanza 
Altrettanto 

Propr io In ques t i giorni so­
no stali resi noti dilli Is t i tuto 
r e n d a l e di statistica I pruni 
risii]! a ti del censimento del 
la popolazione T ia questi il 
imitali qui'llo che mag^inrmen 
te colpisce sii osservatori a t 
tonti ngna rda la consl^ton?» 
della popola/ione Oi bene 
rjwsita ronsisienira viene tal 
f i a t a In olire 54 millon ma 
ni t inti» ci* Un pop »ln?tnne rt 
Bidente In Italia cioè da quo 

di italiani che risiedono e la 
volano al] asterò — e di essi 
circa 3 milioni nei paesi euro 
pei — che non tsono di fatto 
e onslderatl pai te della popò 
lazione che non ent rano nei 
calcoli del reddito prò capite 
pui i>e Inviano ogni anno ol 
l i e 1000 miliardi di r imesse 
che sono stati a ro t iur lamente 
privati molti di loro di di 
ritti Inalienabili de! ci t tadino 
quale quello di concorrere 
mediante 11 voto alla scelta 
de^li indirizzi della poli t ica 
nB/kmale 

M i o n d o 1 iniquità di que 
sti or ientamenti politici I Ja 
voratori emigiat i hanno sapu 
to reagire e p i o p n o In que 
s t e se t t imane ne hanno d a t o 
smagliante testimonian?a nel 
le lotte antifasciste negli sr lo 
peri del metallurgici in Ger 
mania o dei dipendenti della 
grande industr ia siderurgica 
della Vallonia, nella parteci 
pa7tQne alle loVte ant imper la 
llsle e pei I inclipenden7n del 
popoli 

TL CONGRESSO della F ILEF 
* è momen to essenziale di 
questo processo rhe si entrili 
sera In una ciesccnte assun 
zione, da par te del movimen 
to operalo e democrat ico del 
nostro Paese, dei temi e prò 
blenit delle migrazioni di mas 
s i forzose comi appetto no 
dale delle dilaceranti contrad 
dizioni del part icolare avllup 
pò del capitalismo italiano 
Anzi noi sfamo corti che dal 
Congresso stesso v e n a un par 
tlcolare impulso a questo lm 
pegno, sta per quanto r iguarda 
I drammat ic i aspetti lmme 
diali della difesa d"] posto di 
lavoro del livello del salari 
di adeguate misure di Inter 
vento per assistere i colpiti 
e per sostenere li relnserlmen 
to dei lavoratori costretti a 
r i en t i a re e sta per quan to 
at t iene 1 contenuti di una pò 
litica r iforma tri ce orientata 
a r imuovere [e cause delle mi 
grazlanl di maaaa forzose ed a 
rare del colpiti , sempie più 
protagonisti ed artefici di un 
nuovo e migliore destino Que 
sto ult imo aspet to del proble 
ma s! confonde oggi in larga 
parie, con la preparazione del 
la Conferenza nazionale della 
emigrazione rhe 11 governo p-
sta to costret to ad accet tare 

Noi s iamo par te del proces 
so ricordato con lo nostra ini 
na t iva autonoma e specifica 
che trova in queste set t imane 
part icolare espressione nel 
I Impegno di quasi tut te le 
organizzazioni di parti to del 
le zone interessate ali esodo 
Ma questo Impegno si svilup 
peia nelle p toss ime set t imane 
pei rhe" la Conferenza nazioni 
le sin piereduiu da quelle co 
munìill provinciali e regiona 
II nonché da quelle nel paesi 
cs ter e pei che vidu avanti e 
sì avilupp 1 azione unltai la 
per li piena occupazione e la 
svolta oc n o r r i t l t a 

n. g. 

stono u n p pi ipi e <JTL u / 
za? uni p t r it i u t t d ru L t 
cooperatili. n< n sono a tu n 
lenti i ci t u lui uni il e 
p u s o n e sbandai* Uit ha un > 
urgente bis uno d a v o n u 
Una d quei e i rul l i lo < 
addi r i t tura d l e l t i da un P \ 
t a r a b i n e i e \ no LI d i r n o 
flOO lire ] orn ment re li d t u 
t h e richied n< i pptson ilr 
pagano a i < spiratila 1 2UU 
lire In que l le 600 lire e coni 
piesi u n t o ma Ut t mi ri i 
ni ecceteia Mi n i t n e i i i 
lavora benza I bretto S c i o 
lavori di iacihinaggio E quan 
do la p i t s ia7 une finisce ioti 
d u i a p u di due o t re gioì 
n ) t m i n d a n o \ i Sono dit 
te anche molto grosse che 
vanno avanti con s i i tem g i n e 
sieristici si guard ino bene 
dall assu nere peisi m i • -,u 
e dal pagaie Lontr bull » 

I n t e u <ne P u ò Arthema le 
di Pirr ( Io la oru alla P!il 
llps d VI ano i r esco a ca 
varmela pei t hè anche mia 
mobile ha trovato un occupa 
zlone Ma per gì altri mpi 
d ona i pei quel che venga 
no ai Nord senza i lcun pun 
tu d a p p o g g u nun r e scal i 
pò o fin icoro al i mercè dp 
gli appa i ta tor di \ >p 
pure pei bene che ron 
sumano la v ta t alena 
di montaggio in i i b b n c a » 

Hanno tulli qualcoai da di 
re una brut ante storia da 
far c o n o n e i e al sardi ì bam 
bini sfruttat i ol i te ogni llm te 
per costruire penne a sfeia 
las ieme al familiari ì ragaz 
zi che devono adat ta i si a dor 
mite a turno nello stesso etr 
to paga to a peso d u r o in 
umide cantine 11 giovane pa 
s lo ie d Burgos schiacc ato 
dalla solltud ne protagonista 
di una iug i romantica con 
una iRga-'zn che f i n i r e n 
carcei t mpntato di ieques ro 
di pei sona 

G unge anche LI sia Rut-ge 
il ii Nel luoghi duu> em gì a 
mo t p e n o di to-.t t i e g u a 
ri di vergogne che neas ino 
sa che esistono a si fa finta 
di non snpeie C e 11 racket 
doli edilizia e se un oppialo 
lo sì t rova mor to o fer to a 
infortunato nessuno pag i E 
inoltre il lascismo e 11 raz 
•iamo vanno folte contro noi 
meridionali C e molta genie 
che non e soppoila e si può 
s t a r e certi che quando vi è 
un operalo da licenziale n 
u n a fabbrica il p r i m o è un 
meridionale anche se si t ra t ta 
di un tipo laborioso La stes 
sa cosa capila per le assun 
ziont E poi nelle s t rade nei 
locali è d i m e le fare amic l za 
con la gente e in particola 
re con ,e ragazze Ci guai 
dano lutt i con gli orchi di 
fuoil Colpa del set tentr lona 
li? No di cer to t a respon 
sabiiita e della classe diriger! 
te che ha vo uto un tipo rìi 
società non fi misura d un 
mo ma a misura del capi 
tal lsmo » 

Ma che cosa avete fatto che 
cosa Intendete fare per cani 
biare questo s ta to di cose^ 
La domanda li appassiona 
Espongono le loio pr ime espe 
i lenze di lotta le difficoltà 
per cont inuare 1 assemblea 
per avvicinarsi al pai t t to o 
costruire il sindacato Ora 
sembra siano a buon punto 
Riescono a radunars 1 in mol 
ti a misurare le loro foize 
e farle vilerc ins eme i g I 
altri compagn set tentr iona ' 

i< A questo punto — Inter 
rompe un ex contadino di 
Ploaghe che sta avvicinando 
fil ora al p a r t t o — io credo 
che bisogna i estare in Sarde 
gna ma non n modo passi 
vo disperandosi per 1 bassi 
salari Bisogna convincerci del 
le difficoltà di difendere 1 
posto di lavoio dalle insidie 
padronali e lottare per crea 
re nuovi posti al t re Indù 
str ie al tre fabbriche Non bi 
sogna diment icare la lezione 
di Gramsci per cost i tuire un 
movimento operalo cosciente 
e combatt ivo lo credo che 
noi sardi abbiamo saputo da 
re un contr ibuto non indir 
Jerente alle lotte operaie a 
quelle contadine e a quelle 
attuali contro , neofascismo 
Restando In Sardegna t or 
questa volontà e con questa 
prospett iva g i a i d a t da oc 
chf amici e non disprezzat 
nelle pensioni malsane io ere 
do che potremo cambiare le 
cose lot tando non so o per 
chi lesta qui ma an the pei 
chi ha dovuto contro la sua 
lo ion ta cont ro i suoi jn t r i e s 
si abbandonare sola ed emi 
grare > 

Giuseppe Podda 

La loro misera « tredicesima » non ha allevialo un anno dì paghe di fame 

Feste con pochi spiccioli 
per milioni di pensionati 

Il ministero del lavoro annuncia beffardi aumenti di mille lire al mese - Richieste del PCI e sindacati 
Gravissima insensibilità politica e umana dei governanti - Aperta una grande battaglia sociale - A 
molti vecchi lavoratori non è concessa nemmeno la gioia di fare un regalo ai propri nipoti 

Come passano le tes<-p j 
pensionati italiani "> Che uso 
fanno i vecchi lavoiatoii del 
la loro tredicesima > ^ M-in 
e pensabile un sondaggio nep 
pure per campioni pe ' i t i b i 
lire In rhe modo oltre 6 mi 
liont di pensionati affrontano 
i giorni del e festività t rad 
zionalmente più intime i el 
quali le fam glie si Munisco 
no pei ti iscorrere momenti 
di affett josa intimità Ma le 
cifre parlano forse più t h i i 
ro d quanto sarebbe possibl 
le at t raverso un nchiesta ne 
ce s s snamen te appioss lmi t vi 
e t r i m m e n t a i a e le cifre 
sono que le della tabella che 
r proauc amo a parte un i (a 
bella rhe l Unita ha g à pub 
blicato p commentalo dil la 
quale nsu l ta senzi possibili 
ta di equvocl che 1 lavora 
tori anziani in Italia vìvono 
in cond ?lani penose e non 
hanno la minima possibilità 
di spendere una sol i lini sen 
za sotti i r l a alle esigenze old 
elementare della vita quoti 
diana 

Stando così ìe ose essen 
do evidentissimo e uè he 

i se m lumi d pensionati 
h n g u o n o permanentemente in 
uno stato di povertà e che 
lenza I aiuto dei parenti r on 
p Hrebbero sopravvivere re 
d anu di poter affermare che 
pei e Uste di f ne d a n n o 
mollisi mi nonni e nonne non 
potirinno nemmeno avere U 
gioia di fare un regalo ai 
propi nipotini ma dovranno 
ronspivdie le pochissime m 
g ala d ire de'la tred ce 
sima i per I giorni che ver 
i ii i i j per campare qualrhe 
w l i i m i n a un pò meno peg 
glo del solilo 

Quali uno potrà d re che stia 
mo tacendo de] sent iment i ! ! 
smo ma l i lealtà è quella 
che e e non intend amo na 
s tender la dietro assurdi at 
tegglamentl d sttecati > che 
suonerebbero solo falsi come 
falsi è ' i posblone d] quel 
governanti i qui i ! ignorano o 
r in f n d i n o voluMmente la 
questione quis i che 1 esis 'en 
z i d se m lion ili t t t i d ni 

poveri non rappresenti in 
enutme problema umano e 
b i K u e nazionale soprat ulto 
d fronte al continuo mces 
sante aumento dei co&to dtl 
la v i t i 

II nostto parti to sindac? 
'i hanno r ipetutamente sii le 
vaio il pioblema formu an lo 
pi riposte p ieene ma go­
verno non )e ha neppure pre 
se in tonslderaz one ani he se 
alcun giornali si sono atli t 
«iti i scrivere the 11 min 
siero del Lavoro aveva bri 
n a t o lt t tppe battendo uh 
opp isitorl nel tempo I rom i 
n s i pirUcolare in un con 
vepnu nazionnle svoltosi a Ro 
m i i l1") t l 20 novembre 
eh esero di elevate le 77(1 n 
la < p m s uni sui iali » da e it 
tua!1 12 r m h lue mensili Ì 
32 m i a e i ,o an the pei ' a -
perdere ,i questo modesti s 
mo issegno il rai at tere di un 
sussidio ai vecchi più noveri 
Ne 1 s tessi oi i anioni i PCT 

puipose di aumen ta l e mi 
ni mi di pensione 18 23 e 
•"j mila lire a mese) ad un 

COSI' LE PENSIONI IN ITALIA 

C L A S S I 

Puls imi Olrìlniue i n k n o i 
di ranimo eli 1 21(10(1 

* i. i, » 2o (Min 
l i n i » i » 41) «K l 

da L Vi 001 a L Oli 0011 

> > Minili » » su imi 
• i HO noi inumi 
» » 1(10 (101 > 1211 (1(1(1 
» » 120 001 » » 14(100(1 
» » 14(1 (1)1 » » IBI) IMO 
» f IMI 0(11 » » 180 (MI 
» » 180 001 » » 200 000 
» » 200 001 ed oltie 

Totali pulsioni oidnuinc 
Penvi un supplenunlaii 
LiqwcU/Kini prowisoi ie 

Vecchiaia 
e anzianità 

ai mi min ninno 
104 200 

1 Olii non 

J 2 ( 2110 
MJ 71)11 
114 ìon 

>2 ino 
'd IDI) 

12 100 
5 « ) 
3 100 
2 100 
4 IO!) 

2 4"! 200 
52 IBI) 
46 100 

TOTALE 2 571 300 

Invalidila 

21 oon 
8 )0 200 
761 600 
2 )4 "0(1 

110 Olili 
11 2(111 

( Olili 

2 200 

80(1 
11» 
200 
100 
200 

2 0 7 i )00 
] 1 700 

44 51») 

ì 131 700 

Superstiti 

I T ino 
«IB IMI 
402 lilKI 
200 000 

r "mi 
Bono 
2 IDI 

000 
400 
200 
100 

( ) 
100 

1 177 j l l l l 

22 MIO 
4 800 

1314 900 

Complesso 

454 100 

1 402 500 
2 181 100 
1 020 000 

) 0 ! 1(10 

164 ilKI 

00 200 
2<l 400 

11 100 
5 800 
1400 
2 200 

5 200 

5 ')()(> 200 

«6 100 
15 400 

6 017 900 

I l Comune di Torino ha accertato 1 miliardo e 300 milioni 

Gianni Agnelli denuncia 
un reddito di soli 296 milioni 

Suo fratello Umberto lo ha imitato e ha ridotto di un quarto 

la cifra indicata dal municipio — Altri esempi significativi 

Dalla nostra redazione 
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Puntuali fra Natale e Ca 
podanno gli uftici municipali 
hanno sfornato i loro elenchi 
dei contribuenti pei 1 imposta 
di famiglia Questo Gotha 
della ricchezza toiinese cosi 
a p u m a vista non contiene 
grosst n o u l à Pe r 11 metodo 
innanzitutto Nei giorni scoisi, 
il giornale della FIAT ospita 
va in a r m a t a un breve scritto 
il cui t i too era « L esempio 
non viene dall alto » ma si 
r i f t i iva agli inquinamenti de! 
] a n a cittadina tn t i ca l l c iano 
gli autobus mun cipalt e i loro 
•scappaminti pestili n/iah 

Ceito quanto a morale H 
scale gli esempi che vengo 
no dall alto a Tonno e bene 
non siano seguiti dai cittadini 
o per le casse municipali la 
hancai otta sarebbe certa 
("illaidiamo i primi cinque no 
mi di 11 eh acci t he pubblichia 
mo I primi due Gì inni t Uni 
bei lo Agnelli non sono un 
v n l t e ini mese ma mondiali 
\ (iiann I C inumi i e t t i l a 
un mi] u r i i n ctuli mi! on 
ma ai e i qi ei 2% m I ti 

Ecco perchè sono stati condannati i notabili de dell'ONMI 

Mai un controllo negli istituti 
**c IONM1 nessi? t i fe t lua 

to i t g > n r contiolli previ 
RI da iì>f,o amento siigli si 
tul i quusit non avrebbe! o 
ce i to fatu -""glstrare tut te le 
carenze che 1 Indagine de la 
maglBtraUrfl ha pullulo alla 
luce è questo p ia t icamente 
li succo della motiv «Ione del 
la sentenza contro i t re mas 
i lml dir igenti dell Opri a — ia 
pirMdente nazionale la Jc 
en te l l i lex prtùldente dtl 
Comitali tornano 11 di- t ni 
eli PoiiOLimn m il dircit i t 
salutai io Ciia e ie come 
i l i lei rdeia I n o n o onri 11 
n a ' pi i r mi si uni- d ulti d 
uff K i 

Il dncuniftUo deposi a 'o 
In i unti liti a i rtlspui / u 
del Uh IH i die. i np i' i 
coiinU di » i p ig ne 11 Ut qu i 
il oltre alla Molla df II inda 
g n e c e un consuntivo dei a 
Vino svolto Oltre 130 d i r eno 
ri di ist i tuto sono stati de 
minatal i par omissione di at­

ti di u n ciò rtaponsabh 
e oè di non avei nviato il 
giudire tutelale K I elenchi 
t r imestral i dei minori ospita 
ti < Qualunque sia il moMvo 
di questa omissione scr ve 
I mafc su n o Inielisi — sta 

di fatto che e^sa ha impe 
dito U poss billta pei i mino 
ri di essere ado t ta t i» Ancora 
nel eorso delle Indag ni sono 
stati I n e m nat 138 d retto 
i per T i r ti mito ni 1011 

sf n/ i la j)if scrii hi amor ti \ 
i\ \ t un n t i t pei al s| i 

\\i\ un i/ ont pena e pei 
i n h ut i ni nt o abu di 

m t w i d e i n / ie e 
si uni 

Tul io questo al (erma a 
iLnif i / , i ippaiL on-H-giitn/i 
dneiM ci< e omiisloni addi 
b u e ai He pilnt ipal i impu 
iati ,i Oott li Cini e Gue 
In a i ln paro e q ies t i nono 
responsob li per non aver ci 
fetlualo i regolai! controlli 

i Esiste ni n il uidina 
mento ont u n i i le isi 
un sistema noi mal vo che 
ac a t tua lo d a t i u g n w m 
petenti può assicurare ma 
siitflcientt vigilanza e un i l 
llcace controllo sulle c o n d i l o 

ni 1 vi k in K ri che i 
no osp i l i t ni <, sl i tut a 
tósiMenza celi infanzia > Ni r 
me t h e gì imputat n <.• p 
tianno Ignorato per lungo 
tempo volutamente i per 
questó vanno condannaii 

fN ITALIA PW DI 
41 MILA ALBERGHI 

41 t sono gli eter 
clzl albprgh eri operanti in 
Italia al 30 settembre 1971 
di cui — tocoiido i dall for 
nltl dall'ISTAT - 19 mila 
3b alhQrghl B mila 816 por» 
slonl e 13 mila 833 locande 

Rupetto alla stena data 
del 1970 l'allrezzalura ri 
cettlva è aumentata di 335 
c.orclzl, di 42 mila 652 lei 
t i , di 23 mila 972 camere a 
U mila BB1 bagni 

Circa II movimoFilo de! 
clienti sempre noi moie di 
te Membro 1971 sono stati 
registrali negli esercizi ni 
borghierl ed In quelli e*Ira 
alberghieri 4 milioni 2S0 
mila arrivi e 28 milioni 271 
mila presenze con un au 
mento del 21 per cento per 
I primi e del 2,3 per cento 
por lo seconde, rispetto al 
lo stesso meie dello scorsa 
anno 

Cini di teddUu dicluaiato re 
sta sotto il qua i to della ìeal 
ta — piobabilmente parziale 
— valutala dal municipio II 
fiatello Umberto si allinea il 
Comune accei ta 500 milioni e 
lui dice HO La tegola vale 
con qualche maigine per i 
collaterali della famiglia n 1 
di Poi ino F t n e i o Ventimi 
glia ha un a tce i t amento di 
460 m boni che per lui sono 
solo M7 Mai isa Coop vedova 
di un Nasi svaluta la notifica 
del Comune da 4*i0 milioni a 
129 mentre I aura Nasi vedo 
wi Carnet d in più m d a c e n 
duce i suoi 4(10 milioni a 141 

Ne!] elenco dei conti buenti 
maggioi i i tnnt iovog ia) ton 
nesi •seguono ilcunc r app ie 
sentan/c qualificate Viiginin 
Tedeschi (( 1-ATi precede di 
poco Giuseppe Recchi (edili 
zia) enti qualtlip distacco se 
gunno i vei monili ion S Ivio 
Tut.Hi ( d i p a n o ) e le c a n o z 
?et ie con toiei izo Bellone 
\ o n mancano : glandi clinici 
con G ulio ( e s a i e Doglienti 
L esempio the danne tutti è 
qui Ilo li una m idi si a i c i es 
siv ri Rai unente Iri l u i de 
noni i SÌIIH i ì i mi i i di trii 
actetIdim.nli municipali 

V e co i omunqtii 1 f ( ico si 
fimi i il \ > ili i r nli butnt i 
< tripli ih di T o n n i Amie 111 
f.i i\ rioni acceil ili ] ni ' li ri 
300 milioni (di nunt ia l 296 mi 
homi Agnelli Umberto 500 
mil oni (HOi r i i rem Veni 
miglia Lue \ 4ti() milioni (H"t 
Coop M i n s i v td N h i 4i0 
m 1 ni 'I2')i \ ] T ; y T n ^ W f j 
( imi i in i 4110 milint i (UH 
Tedt SLIII \ ugnilo 100 milioni 
M'Hn H t< hi G IIS up( 2ifl 
milioni (4ni P milli Olii i 
H>0 m I n i ! fif» G hiud Ai 
n n n d 1W ni lion ""ì* P i 
n i i li Alli.fi 1 i0 ni I in 
(fì2> r inat i Silvi' Tilt ni li ini 
'HH \siej<L. rin G n a n n 

IJI C o s a t o I n i d i / ) liti 
mi! m fHì MRUÌ <t[ i Gin\an 
ni l'I) m hon (4(11 Hnlnnt 
I ori n/n 1110 m lioin f(nl Ht il 
ni Ti 1 -,c|i Albi il 1110 n 
linni liin D i i h 1 l u i 100 

n il IH h H ( 
Ce saii H 100 m 1 OHI (241 
< K nt Adel i n 100 ni li i 
( l ' I H / / I i C u l o MIO nul 
il ' l i ( u pi il i ( i iv mi 
100 n 1 tu (121 ( in I 
l i U n n i !00 ni 1 i fu 
\ I u sigi,» Stif ( in 100 m li 
(40) Pis to le R u i n i Ito 
milioni (1 i) Pelli/?! t [[ni > 
lOOmiloni (liti Sihh.i ini Pie 
trn Modesto 100 milioni (12) 

100 

Proseguono 
le indagini 

per la bomba 
di Predappio 

FORLÌ 27 
l a Procura della Repubblica 

sta svolgendo Indagini per sco 
P i * Kh autori dell itlentafo 
cfrctlinto nella notte tui u 
"( di e sabato nt 1 cimitero di 
Predappio presso la tcimba del 
lev « duce ? del fisrismo N t 
meiosi appaili nenti a diverbi 
* gruppetti » dell i smisti a exit a 
inrhmenfaie sono stati Inter 
togati dal magistiato \ quanto 
è dato di s ipcre tutti gli in 
Icnou ili banno firn to alibi 
consisti nti 

V p p u r t dai crinfroiti «ai 
] riti n i c i n d * (̂  vt uni ita qua! 
the prov,i \ a l id i 1 episodio al 
di la delle conati uro più « fa 
ti! * & uno ri e nelli che si 

il oi in i s< n?T ni In i di ri j|j 
bin in una logici di tensione 
lì ' 1 t n t il i nun p io non 
iss tt ittnbuil i (i un il i sun li 
Risia pensi di ti ai re wmUifi 
L.10 \ on u risulti p u ò ebe ]« 
i ìrìicm M in n l u isi si an 

ì i ai ' i t tni di 11 csticma de 
•-li li sii iu _i i r nerge 
in rimenli ani he se n rischi 

lai i ila (| iella chf rìnv tebbe 
ipi I I I K cinii ina f i m i f Ki 
Fi i I i gii nel u alle use li « 
di nenfasdvl Hr! MSf I 
linnn i In \ il i ini] T I pi|fi1 i , 
'•ni o I di tm ) ol ìgiir ( il 
\I ufi tm e ip ti t u ili la 
leuii i de i m ss ii che tendono 

! i P e 
sfl tt 

ih ' 
ì ni i 
ni la I 

(I 11 ih 
jirr unti r sollt \ in n ' 
n i i pnss lille di s 
r> itili ilr ntrr le ind igmi 
il ns e dalla mag sii iluia 

f in t ilt o 
. i uni) e-- di 
lt\ ) di nn ii ia 1 

t ' p n i i i l 
: 1 i • 

ti i nn s< ti 

il ni 

Pt! ti Hip O 
ni uni II 

i i - 1 ! : ! • il i i I 
v uni fi i lai orai 11 fnt )I\CM 
snlii 1 albero nat il m n p m / a 
^affi al Innutip di Un mantlr 
s i i /une del l1) stnrsei s>aiV *fltl 
snsi tuiti con altrt 

ler?o degl aKua sa i n ne 
d dell industria e e a IR 
j(> m i h mensili in r in o u 
si ad appi care il pi ne pi 
deli mdispensibi 'e agganr i 
mento delle pens an al i 1 
namica salar ale 

I s i n d i n t i dal Imo cinte 
tu nno ehieite teeentementi 
con una lettera al governo di 
elevale m nlmi ad un t t r? J 
del sa ano medio di conc t 
dere consist^n'i aumenti a e 
pensioni I qu date pr ma de 1 
1%R d st ib ne idc LU m i n 
to au tnnnt icn annua e de1 e 
ne nsloni d i OL ̂ I m n i n i i 
1 aumento medio dei sitai i di 
fallo 

& a le pioposte dei n t r i ' i 
n sii che le neh e^c dei '•m 
eliciti erano e sono tal d i 
aprire voi amente i s1 racla ari 
una effettiva r i formi e ad i n 
sensibile aumento delle len 
sioni Ma il governo ha ma 
1 fesl i to ine )i i una vo i la 
i n t e n / u n e di piocedeie ni 
vecchio t iaecialo e di ini" i r e 
sostanzialmente e cose come 
s tanno s ih ri p i a promeltere 
aggiustamenti delle paghe de 
pensionati solo quando si sia 
no verifica I nuovi ncrementi 
del caro vita 

II min stio del I ivoro Do 
na*- Cattm ha predisposto in 
provvedimento che eontemp i 
un i r iva lu t inone do lo a*tua 
1 pensioni del 4 7 por cento 

e e to n tifei mento a na 
mento medio dei pie??] veri 
ir itosi pi m i di 1 g nano •"• ni 
o Si tratta d una de -. i n e 

(he m p io T le a lui l i ncn 
s o n i minime in mtsuia ose 1 
l infe d i ROO i 1200 Un i l 
mese In (al modo oue! m 
ione e mezzo d vecchi lavo 

i i to l i che oggi prendenti 21 
m la ir! i mese n pei ce 
p rebbeio quasi 24 m ì i i"n 
ie i 2 milioni e imi ni 'a 

ptnslonatì che n e r i un oggi 
2-ì m l ' i re v e n e b b ro id 
ot tenerne etica 26 m l i 

Come si vede sono intuenti 
i m s o n S G a t t i di u n i b-*r 
lei a t t o t e the i pensioni ' i e 
il mov imento opei alo sono df 
<-bi ad impedire S amo di 
fi onte ad un assoluta Infensi 
b i h u pò n i umil i i e o 
i i e Appa-e gn\i->s-imo n 
latt i che governo Intenda 
ìg/noiaie ancora la neeess la 
di agganciare le pensimi ai 
salari E non meno prpoccu 
pante è II fatto che n vec 
chi lavoi afori si intenda roti 
cedere un miseio 11toc t o di e 
le tnbuzioni sulla base de,; ì 
incrementi dei pre7?i ver fica 
t si entro il giugno 1971 quin 
do i) fenomeno della lev i 
(azione del t a ro vita e cos tui 
te ed m?\ si accentua mai>g nr 
mente negli u timi mesi lei 
1 anno 

Eppure dallo slesso < rap 
porto di Donai Cattln su] 
capitolo pensioni In cui pare 
è s t a l i fatla e infusione Ira 
le paghe veie e piopr le dei 
pensionali e le spese san IR 
rie r sulta che «fra il 1966 
e il 1970 — t o m e il nostro 
giornale ha già scri t to — e 
en t ra te gli bi l i (per i pre 
denza) scino lumen tate del 
67 4 per cento mentre le spe 
se per presla?loni e al tro solo 
del 55 94 pei cento » 

Cfò slgn fica che I l ivo ia to 
ri hanno veisaio molto p u di 
quanto hanno ticevuto II fat 
to e d i e una parte dei loia 
contributi sono stati usati co 
me seniore per la foi inazione 
di pat i imoni e per copi ie 
i « h ichl > lasciali dalla f 
nanza pubblica nelle crwse 
degli Ist tut previdenziali E 
i fatto annoia più giave an 
zi inammiss bi e è che mi 
lion) di vecchi l avora to^ se 
condo ì p iog iamml governa 
livl dovrebbero continuare a 
t i rare a c a m p u e con paghe 
di fame Ecco il « d o n o » Il 
Natale che I so PI nauti han 
na fatto ai pensionati e i la 
s t ragrande maf,gioian/a de e 
famigl e operaie i t i l iane i l e 
cui magre nsoist I vecchi de 
vono fo iza t imenle ì i c o i r u e 
pei non intuire d media 

Concludendo domenica 21 
novembie 1 convegno naz •> 
naie cui abbiamo accenna o 
il compagno I euiando Di G i 
l o del a D rezione del PCI" 
d e n t a t o ira i a l l i o cne «que 
sta delle pens oni è una de le 
questioni sulle qu i i -.i ni 
s u n oggi la \ o l n u t ì r Torna 
tr 'ce degli si h k - a m e n t i poi 
l u i » Il Rappmtoi i del ni 
nis l io de. Ga oro ha gin r vt 
lato senza mezzi termin ohe 
la volontà i formalru e di una 
parte dello seb e ramen to g' 
vernativo e pnuioamenio n 
la Ma i pensionati non saian 
no lasciati soi: con le 1010 
angustie e con la tn s t ez / a di 
una paga che ol l ie tut to li umi 

a I snidatati hanno già lat 
li apert i ht sono -lor s -\ 
il anc are e ad a l l i b a r e a 

ita. E qu tndo — i omo at 
I t rmo Di Giul e - u n i for 
(•a dtcìsiv i ]ier lei , \ uppo 
de a società n \ z o n a l e ionie 
ti nost io pirt t J pone ali i 
Unzione de u ir i ton f de 
' ntero popò o t iJ in i un 
K' inde e d r m i m a co pmb! 
m i umano e s t a c qual e 
quello del e pensimi non s 
ra possibile nessi no bhiL 
glie a le p iup iu lesp insul) 
Un t in " ini e inen <_ 
in I inde f it, ze e i s L 

D I i l i t a i ) 
i ini i pt i a une 

t x ns ni i | n r t i 
ii sisti mi i i- \ (t( n/ i 
HitO t u l i | 

a i 

Lettere— 
aW Unita: 

u moti > I 
.>: il n i a t t a 

pens iwii 

u t ' 

Sirio Sebastianelll 

I problemi 
insoluti 
ih jili iiis< «rnaiili 
Ci dire Itore 

! tmo per t uhm mar e an 
ci i lattinzione dell Unita su 
a t' QO'ta di lai oratori 
( ì ' s q muti Dtsaqna the 
l pi ut ne pubbli a sappia 
i< i otti, a li 17 ;0 oic sciti 
man li retribuite c/h mie 
ijnauti ne impiegano alme, o 
aiti? ante - non retribuite 
— p r riunom colloqui coi 
gunton coireewni elei com 
piti elahaianione di verbali 
t u 

AH insLQuante si etnia? tut 
Ut disciplina (altrimenti et 
sono le «note» e quindi non 
si <a carnet a) cultura (e 
quindi impiego di Umpo e 
sdvte per studiai e e soìdi 
pi r aggiornarti inerire 1 n 
bri t le collane tntcìcssanti 
tostano sempre di più e gli 
stipendi no\lrl quando la 
bene rtceuvt a ! irrisorio au 
minto di ism ">mo lire) pre 
p iniziane e competenza m 
fitto di pedagoqia e psicofo 
aia pa-ieiuu imperino caftan 
te e anche un tenote dt li 
ta adequato al suo stato so 
ernie r gli stipevdi per /ron 
teQQieire adigvatamente e sen 
za ti appi atjanm tanti e tan 
tt impegni9 

Porne non parlarne di pia 
— anche sulle colonne del 
l Unità — perchè non tenta 
re dt itsohere questi proble 
mi (e non parlo solo degli 
stipendi) dando anche a que 
sta categoria un pò di rcspi 
ro ed eatandt lo spettacolo 
di gente che e quasi cottret 
ta fra l altro ad etttare 
ogni politicizzazione del prò 
pria Incarico per le possibili 
rappnsagUe dei presidi (ve 
di la farsa del recente n sta 
to giui idico » che lancia so 
sfoT^iaJmoTiie tutto il desti 
no degli insegnanti nelle ma 
ni di uno solo cioè il pre 
side) 

Molti sono i problemi dal 
10 sta o giuridico allo stlpen 
dio ina legnato alia comprai 
siane da pai te delle altre ca 
tegorie di lavoratori /spesso 
ci urne chiesto perchè tao 
ctamo sciopero usto rhe dt 
fronte alle 40 oie e più di 
seni n delle altre categorie 
noi ve airemmo soltanto l? 
0 l'i dinante le quali andrem 
mo solo a narrare quattro 
storielle o numeri cosi del 
tutto in scioltezza) alla si 
curezza del posto dt lavoro 
f siamo /unica categoria pri 
ia di i ero e proprio oon 
tiatto di laioro e quindi del 
la sicurezza de! posto per 
tutta la vita) Sono tutti prò 
blemi reali, quanto Quelli del 
1 edilizia scolastica e dello 
siecch amento de* progiam 
vii 

LUIGI PRISCO 
(Belluno) 

11 professore 
a « basto 
awriitizialo » 

Da anni la Scuola è temi-
ia m scatsa considerazione e 
le magaion critiche le sono 
ritolte da famiglie ed alunni 
Ebbene i professori, abilitati, 
eon alcuni decenni di espe 
rienza e di attività neUa Scuo 
la tog!tono scindere le laro 
rtsparisabilltii da quelle degli 
altri ed additare alla sensih 
lità altrui i « veri » motivi per 
cui questo sei vizio sociale 
non esaurisce più il suo com 
pito cercheremo di illustrarli 
nel modo più semplice per 
che tutti possano trarre, ora 
e in avvenire le proprie con 
clusionì 

Da anni dopo laborioso stu 
dio sono state approvate leg 
gì che prevedono la sistema 
zione nel ruoli della Scuola 
Media di coloro che si trovi 
vo in possesso dt abilitazione 
ali insegnamento e dì un cer 
to numero di anni di servizio 
Queste leggi non sono poche 
ed elencarle sarebbe cosa lun 
ga e noiosa ma basti pensa 
ie alle più note citiamo la 
i"J la Racchctti I e II la 
41 v e per ai ere una idea del 
ie hinqaqqim burocratiche si 
ricorda la legge 601 del 25 
luglio l%b il cui articolo ? 
doirebbe sistemare circa 30 
mila piofessori che hanno lu 
stri e lustri d insegnamento e 
che attendono ancora impa 
unti Ancora oagi queste Itq 

m restano inciase malgrado 
le prensioni delle categorie i 
cui inteiessi tengono m tal 
modo lesi e soprattutto vili 
pesi per il rihuta di attuar 
le con le scuse più m tb ih (ti 
hi anno le difficoltà burocra 
fiche i contrasti tra i stnda 
cali ecc ) 

Per intanto questi professo 
ri sono tenuti non so'o a sii 
pendio dt basso avi entiztatn 
(malgrado t carichi iamllfail 
e l età) ma ciò eh è più gra 
ie ed umiliante nettesaspe 
rante e Umorosa attesa che 
qualcuno tolga loro In sede, 
sempre instabile bino alimi 
missione 

Vogliamo ledere una immc 
diala i percussione sulla uta 
scolastica' Diamo uno <,QU<II 
do allinizio caotico dell an io 
scolastico per chiarire megno 
come l immissione in ruolo dì 
tanti docenti sistemerebbe ol 
quanto la scuola con la te TI 
pestìi ita e con la necessaria 
serenila LI itando ai pro'es 
sori la lunga e mortificante 
attesa di sapere quale sede 
(purttappa sempie p r n u n o 
i in ') è stata loro asspqmta 
e garantendo a tutte te fami 
giù un nifm duttilità s<-re 
nn e rcool ire per i loro ti 
oli 

la Seiirla tn genere è in 
ciisì pirclit t suoi quadri e/ 
fetta! sono completi al W 
pei etnto l altra metà dei pia 
fessati e tarmata da aìri! tati 
fquasi donno) e da laureati 
eia non hanno alcuna sten 
refi dilli se ('e ; er re i arie 
prtar tu ne'lc operazioni di 
no virtù 

! ro cosr a rade agni an 
no titoli ri he M i<iT>'L*nsi o 
no e sci zar a gli abilitati dai 
p< sta q lesti r npt n i deh ne 
sfati (hàb< no essate s ste 
/nati ut u pa ,i ngoi a i 
lamandi , le assi gnc^mni 
piai usai te ehi titolari che 
non hanno at'tta il fratini 
menta jjof entrain hi hallo 
gli abilitati immessi per la 

prima tolta nella graduatoria 
prounctale (nel frattempo chi 
ha perduto la sede sta a di-
suaslzionp mentre altrove gli 
i unni attendono e che dire 
dei tiastenmt ntt degli abrh 
tati e delia sistemazione fi. 
naie dei laureati, che per la 
limpidezza delle disposizioni 
o chissà per qual altro mott-
to n^a cenno tali olia sedi m-
? dicibili e non taclamo dei 
posti che non possono esser» 
ocej;;jQf! dai supplenti non 
prima che stano espletate Ai-
cune delle precedenti nomini 

Queste operazioni ed aìtrt, 
come ben si capisce compor 
trno tempo raccolta e vaalin 
dei dati discussioni dt rfror-
si (che si fanno sempre ptU 
numerosi) e dt altre qutsqnt 
lie che non consentono di con-
sonare l animo sereno nel de­
licato laioro Gran parte iti 
questo marasma può essera e 
utato applicando wibtto / • 
lengj sulle assunzioni tn TUO 
la di coloro che attendono da 
ani i 

Al lune dì quanto accenna­
to si pmst allo ilibranti' lo 
porlo sin fisico che morale 
a cui tutti sono sottoposti 
ioti una spada dt Damocli 
sospesa sul capo a beffa dui 
diritti sanati da sacrosante 
ma inutili leggi Questo tinto 
di cose il ripercuote in pie­
no sulla serenità del lavora, 
sugli alunni e sulle toro la 
mlqUe sempre pih proiettata­
ne alle quali non ni può Inr 
a meno di spiegare la pari*. 
cacia di chi può e non vuole 
accelerare i tempi 

Prof R CATANZARO 
(Avellino) 

L'aborto per i 
ricebi e quello 
per ì poveri 

Z. aspetto più spaventoso — 
e dirci anche vergognosa — 
diHaborto clandestino è eh* 
sul taialo della cucina o peg­
gio (rome il gambo di piez 
^| molo o il ferro da calza e 
mille aìtii me,-^i rjericntoiii 
•""li pei la salute e la vita 
stessa! ci mtmo a nnire no 
la le donne povere queliti piti 
tanche di figli auclle cioè 
chi crebbero più dì tutte 
il doiere di j in re la mo 
gìir -. o 1 amante - dell in 
dustnale a del gioiiso tu» 
zianariu fsemprtt ihe abbiano -, 
distrattamente dimenticato la 
« pillola w I non corrono QUO 
sti riniti gli interventi vtn 
nono tatti in piena regola con 
la collaborazione anche del 
1 anestesista in ambienti nt 
liezzatisstmi Sa e il caso, 
trovano anche fior dt protei-
soronì pronti a rilasciare tut 
ti t documenti necessari per 
autorizzare I aborto tt fera 
pentirò » quello a cui si ciò 
i rebbe ricorrere quando la 
graxìdanza o il parto, metto­
no in serio pericolo la vita 

A questo proposito ricordo 
una donna poverissima $fian 
caia e sfibrata da ben nove 
graiicìanza e relativi partì e 
allattamenti nei corso de( 
l ultimo parto aveva rischiato 
la vita 1 medici che Inveì a 
no assistita sentenziarono 
a Se lei cvrà un altro parto, 
ci lascerà la pelle se lo ten 
ga bene a mente « Ma ne* 
vino pensò dt suggerirle co 
me doveva regolarsi per evi 
tare altre gravidanze né a 
ehi ricorrere in caso et tos 
se ricaduta E quando rinia 
se incinta per la decima voi 
ta la tragedia' 

Gli scrupoli se distrugge 
re un ai ulo appena feconda 
to rappresenti un omicidio, 
o a detta di padre Rotondi 
un « crimine nefanda ». (ti 
soroe soprattutto quando si 
fi-aria di povera gente t me 
dici non voqllono macchiar 
si la coscienza 

Negli Stati Uniti è abba­
stanza diffusa la steriliasaaio 
ne volontaria sia ncil uomo 
che nella donno che non vo­
gliono più figli La sterilizza 
eione viene anche tatto qra 
tuttamente ai non abbienti 
che detono pero tuer rag 
giunto una certa età. e ut! de­
terminato numero dt tìgìt 

In Romania chi vuol tn 
ten ompei e una gravidanza 
non desiderata non ha che 
da prendere un appuntamen­
to non viene nchtesto nep> 
pure il nome l intervento piè­
ne praticato da medici spe 
cialisti e non costa nul in 
salto pochi Ui per laneste-
stsla Sono tm eoe passibili di 
pene qrainssimc coloro che 
lo tacessero clandestinamente 
Tuttavia non mt risulta che 
in quel paese ci sia stato ce 
dimevto di costumi né eh» 
manchino famìglie numerose 

RENATA BELLINO 
(Torino) 

Chiedono libri 
rivinte e giornali 

Siamo un gruppo di giovn-
nt comunisti e abbiamo deciso 
di fondate itti circolo rumati­
la cultmaìe nel nostro piccolo 
paese II nostro gruppo è for­
mato da 2t> raqatzt p 17 roga* 
ze su un totale dt circa ftS 
ragazzi che abitano ne/ coniti 
ne Ci occorrono molte eos«, 
e la sezione locale del PCI n 
aiuterà a portare amnti o/w#-
sta iniziativa Ct rivolgiamo a 
to t «er chiedervi di «luterei 
a fornirci libri che r iguardine 
le lotte del nostro partito e la 
i ita dei fondatori del comu­
nismo in Italia Varammo liè­
ti di avete anche dei mani­
festi 

MAUHO SALONI 
Via Montanara i>3 

110ii2s Fonlanebce Bologn») 

Scrivono dai 
Paesi socialisti 

Christian BAMN str Bii' 
eurestì 194 or Calarasi jud 
Inlomita Romania (hn t i an 
ni corrisponderebbe in tran 
u v e IUSSO inglese e italiano) 
Molle» MAJZIK Pollak M. 
\ » Szeksxard Pnigtwria ( M 
18 anni corrlspondeiebhe in 
ha1 tino», Zsu«anna f E K J T K 
PnriLsjla 2d ^ztkszard Un 
glie) ni Uni IH anni cornsuon 
derehoe ui it alluno) Mariana 
TIVD4 str Vtnatorl a Te­
dici lud Galali Romania ( b * 
Jn anni conispon(ìt*tebbe in 
russo francese e un poco tu 
itaha.no), 
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http://Alli.fi
http://itaha.no

